
COME SOSTENERE L’AIMA:

• Donazione libera con 

CC pOSTALE N. 22800502

intestato aD aiMa Firenze onlUs

• QUota associatiVa annUale Di 26 eUro

• Destinazione Del 5 ‰ nella Dichiarazione 

Dei reDDiti aD aiMa Firenze onlUs

c.F. 94050280489

“Non dimenticare chi dimentica!”

la riVista “l’alzheiMer”
Gentile lettore,

vogliamo aprire questa newsletter di aprile ricordando la rivista di Aima Firenze 
L’Alzheimer.

Nel 1998, dopo quattro anni dall’inizio della sua attività, Aima si è proposta di 
realizzare un periodico di informazione, diretto non solo a soci e familiari, ma a tutti i 
soggetti potenzialmente interessati alle problematiche sociali e sanitarie connesse con 
la malattia. L’avvio dell’iniziativa è stata resa possibile grazie ai contributi dell’Ente 
Cassa di Risparmio di Firenze che ha sostenuto Aima in questa impresa. Attualmente 
la rivista ha un numero singolo per anno, dove si raccolgono varie rubriche relative 
a temi di attualità sulla malattia, servizio sociale, psicologia, diritto ed etica, aspetti 
medici etc. L’obbiettivo è di incrementare il numero di riviste in uscita per anno e 
di renderlo disoponibile in formato telematico sul sito dell’Aima firenze di prossima 
creazione.

In copertina il primo numero del 1998 e l’ultimo del 2009 disponibile in 
associazione.

associazioneitalianamalattiaalzheimer
AIMAFirenze

newsletter 
n.4 -  aPrile 2010

ricorDa il tUo 
5xMILLE pER AIMA

AIMA Firenze 
via leone Pancaldo, 29  
50127 Firenze 
tel 055 433187 
n. verde 800900136 
e-mail aima@italz.it

AIMA

Non dimenticare chi dimentica!

Associazione Italiana Malattia di Alzheimer

cinque
X mille
cinque
X mille

La scelta del 5 per mille non comporta 
maggiori tasse da pagare o costi aggiuntivi.

Grazie per il tuo sostegno!
AIMA Onlus

Sede Luigi Amaducci - Via Pancaldo, 29
50127 Firenze

Per maggiori informazioni puoi contattarci: 
tel: 055.433187  e-mail: aima@italz.it

all’Associazione Italiana 
Malattia di Alzheimer di Firenze

Codice: 94050280489
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ANNO 11° - NUMERO UNICO 2009

01/09
I SERVIZI SANITARI

L’AMBIENTE ECOLOGICO ALZHEIMER
IL SOSTEGNO AI FAMILIARI

l’Alzheime r

ricorDa il tUo 5 x Mille per aiMa5xmille trac.ai   22-01-2008   22:27:09

…Aiutaci ad 
inviarti la 

Newsletter, 
mandaci il tuo 

indirizzo mail…!

n. verde 
800900136 

e-mail
aima@italz.it



i GrUppi note 
x l’alzheiMer

Proponiamo un 
ciclo di  5 incontri 
per i familiari 
dei malati. I 
gruppi sono 
ormai parte del 
lavoro proposto 
a sostegno dei 
familiari. Ogni 
gruppo, ad ogni 
nuova edizione, 
fa emergere 
nuovi spunti 
di importante 
riflessione sui 
vissuti di malattia. 
Il prossimo ciclo 
di incontri inizierà 
a febbraio. Chi 
è interessato 
può contattarci 
e   partecipare 
all’incontro 
introduttivo che 
si terrà mercoledì 
3 febbraio alle 
ore 17 presso 
l’Associazione.

“alzheiMer”: raccolta FonDi Di 
aiMa Firenze un grazie al cuore dei tifosi 
viola

inValiDità e hanDicap
Cosa è cambiato?

Dal 1° gennaio 2010, in base alla legge 102 del 3 agosto 2009, è stato stabilito un 
nuovo modo di entrare in contatto con l’ufficio INPS: per via telematica, ovvero 
tramite internet. Sotto viene presentato uno schema del percorso che la persona deve 
fare per passare la visita dell’Invalidità e dell’Handicap.

1. Recarsi dal medico di famiglia per  fare presente la propria situazione e richiedere 
l’avvio della procedura.

2. Il medico entrerà sul sito dell’INPS tramite un codice PIN e scriverà il certificato 
sanitario, ne stamperà una copia, la firmerà e la consegnerà alla persona. Tale certificato 
andrà poi portato il giorno della visita. Inoltre il medico consegnerà alla persona un 
codice numerico da inserire poi per continuare il percorso.

3. La persona (da sola oppure recandosi nel patronato più vicino o in una associazione 
di categoria invalidi) deve a sua volta, entro 30 giorni, entrare nel sito dell’INPS 
tramite un codice PIN (richiesto direttamente in internet sul sito dell’INPS) e allegare 
al certificato che il proprio medico ha compilato (inserendo quando richiesto il codice 
numerico dato in precedenza dal medico) i dati richiesti (nome, cognome, indirizzo 
numero telefonico, e-mail, se vuole una prima visita, aggravamento, ricorso etc.).

4. Una volta risposto alle domande il computer mostrerà un’agenda di appuntamenti 
per la visita. La persona dovrà decidere quando e cliccare sul giorno corrispondente.

5. La persona in un secondo tempo riceverà all’indirizzo lasciato (vedi punto 3) una 
lettera dove le sarà comunicata nuovamente la data scelta per la visita.

6. Il giorno prestabilito la persona andrà alla visita portando il certificato medico 
(vedi punto 2) e ulteriori certificati ritenuti utili.

7. La commissione medica ASL che valuterà la situazione, integrata dalla presenza 
del medico INPS quale componente effettivo (Commisioni Mediche Integrate), 
prenderà in esame il fascicolo elettronico. Il verbale medico finale verrà stilato dalla 
commissione in formato elettronico. L’esito della visita può essere:

A) giudizio medico-legale all’unanimità: il verbale viene sottoposto alla valutazione 
del Responsabile del Centro Medico Legale di competenza per validarlo ed essere 
spedito a domicilio del cittadino richiedente.

B) giudizio medico-legale a maggioranza: in tale caso l’invio del verbale viene sospeso 
e viene acquisita la documentazione sanitaria dalla ASL. Il  Responsabile del Centro 
Medico Legale di competenza può, entro 10 giorni, validare il verbale o disporre una 
nuova visita diretta da effettuarsi entro i successivi 20 giorni. In questo caso la visita 
verrà effettuata da un medico INPS diverso dal primo, da un medico rappresentate 
delle Associazioni di categoria e, nel caso di valutazione dell’handicap, da un operatore 
sociale. Se la commissione lo ritiene opportuno può essere richiesta la presenza di un 
medico specialista.

Se il giudizio finale prevede l’erogazione di provvidenze economiche il cittadino deve 
inserire online i dati richiesti che vanno a completare il profilo della persona.

Per maggiori chiarimenti, chiamateci o visitate anche il sito della Società della Salute 
di Firenze www.sds.firenze.it

                                 




